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Famiglia, piccola chiesa

Non si può parlare della vocazione specifica di ogni cristiano nella Chiesa senza soffermarci sulla vocazione

alla famiglia. Vocazione spesso disconosciuta e trascurata o vissuta inconsape volmente. In questi ultimi

anni, la nostra Chiesa si è mossa cercando di puntare la propria at tenzione sull'annuncio e sulla catechesi

per gli adulti, sottolineando che tutti viviamo in famiglia con precise responsabilità e con compiti che na-

scono dal progetto di salvezza che il Signore ha voluto per l'uomo, sia nella sua singolarità, che nel suo vi-

vere in società. La prima società, lo sappiamo bene, è la famiglia. Una famiglia che porta in sé l'immagine

trinitaria; che si struttura come chiesa domestica e che è chiamata, nella crescita armonica dei coniugi e nell'

educazione integrale dei figli, a realizzare il primo annuncio della fede attraverso l'insegnamento e la te-

stimo nianza dei propri membri: nell'ascolto orante del la Parola di Dio, nella partecipazione comune alla vita

liturgica della comunità cristiana e nella di sponibilità al servizio di carità verso chi si trova nel bisogno. Il tutto

accompagnato dalla preghiera fatta insieme che è il viatico più potente perché tutti i membri della fami-

glia siano cemen tati l'uno con l'altro dal vincolo soprannaturale dell'amore.

(da “Una Chiesa con le porte spalancate”. Piano Pastorale 2014 – 2019)

Stiamo per cominciare un nuovo Anno Liturgico, un cammino che ci fa ri-

percorrere le tappe più significative della Storia della Salvezza. Abbiamo un

bisogno profondo di dare importanza a questi momenti e perciò la Chiesa

non cessa di invitarci a trovare forme e modi che aiutino non solo stimolare

l’attenzione e la conseguente partecipazione, ma soprattutto che arrivino a

toccare la parte più profonda del nostro essere, la nostra sensibilità, le no-

stre emozioni.

Come ogni anno proponiamo un cammino che ci aiuti a vivere il Natale

nella maniera più vera e autentica possibile senza lasciarci troppo distrarre

da chi vuole sfruttare la festa religiosa per i propri interessi. Come lo

scorso anno partiamo dal tema della famiglia ma con un’ottica e un me-

todo particolare:

• Prendendo lo spunto dal paragrafo del Piano Pastorale Diocesano che tratta questo argomento, presen-

teremo quattro temi che ben coincidono con la liturgia delle quattro domeniche dell’Avvento. Qui di seguito

il paragrafo di riferimento con i temi evidenziati in grassetto.

• Come metodo, meglio sarebbe dire “strumento”, cercando di evitare l’ormai abusata abitudine di distribuire

ogni domenica fogli e inviti, abbiamo scelto di presentare il cammino sul nostro Foglio “Incontri” setti-

manale in modo che tutti lo abbiamo insieme agli avvisi e agli appuntamenti. 

• Praticamente non uno ma due cammini paralleli: uno per i ragazzi e uno per gli adulti. Ovviamente i

genitori sono invitati a suggerire e sostenere i ragazzi nella lettura e nella comprensione della parte che li

riguarda.





23 DOM N.S. GESU' CRISTO RE DELL'UNIVERSO

Giornata pro Seminario

16.00 Presso il Centro Incontro, Viale Giovanni Pisano 71

Si gioca a Burraco

24 LUN
21.15 Prove del Coro Parrocchiale

21.15 I Passi

Incontro sul Vangelo

25 MAR
S. Caterina d’Alessandria

Festa del Seminario Arcivescovile e dell’Istituto

11.00 Chiesa di S. Caterina
S. Messa
(volantino alla bacheca della parrocchia)

18.00 Sacramento della Riconciliazione per i ragazzi del 3° anno del-
l’Iniziazione Cristiana

21:15 Gruppo sulle letture domenicali

26 MER

27 GIO

28 VEN
SeRvIzIo CultuRA e unIveRSItà

18.30 Chiesa di S. Frediano
Lettura Biblica: Introduzione di Don S. Dianich e Padre S. Titta alle lettere
ai Tessalonicesi (1Ts 3,1-13 L’invio di Timoteo)

29 SAB
16.30 I Passi

Novena dell’Immacolata 

15.00 Incontro per i genitori dei fanciulli del 1° anno dell’Iniziazio-
ne Cristiana

21.15 Chiesa di S. Stefano

Concerto a favore dell’opam

30 DOM 1a Domenica di Avvento

17.00 I Passi

Novena dell’Immacolata 

INIZIA IL NUOVO ANNO LITURGICO

Vendita dei Calendari d’Avvento
a favore delle iniziative del GMA

Nei mercoledì di novembre abbiamo

fatto un pezzo di strada, insieme, nel

mondo della Bioetica.

Abbiamo avuto modo di entrare den-

tro i temi relativi all’inizio vita, alla pro-

creazione, al nuovo individuo che nasce,

alla procreazione medicalmente assistita.

L’invito che ci siamo fatti era quello di

spengere per una sera la TV e di metterci

in ricerca, ascoltando, ponendo do-

mande, mettendo a fuoco i problemi che

emergono quando sono in gioco realtà

così complesse e caratterizzate da un

forte coinvolgimento di valori e di principi

morali. Chi ha risposto all’invito (una

media di 65 - 80 persone per i tre incon-

tri in cui si è articolato il percorso) ha

espresso un sostanziale gradimento per

l’iniziativa: l’85 % dei partecipanti ha giu-

dicato i temi affrontati interessanti/di rile-

vante attualità.

I contributi sono stati vari, non solo per

il tema e per la competenza specifica

degli oratori, ma anche per le loro pecu-

liari modalità di presentazione. A partire

dalla prima serata, in cui il Prof. Ludovico

Galleni, Biologo e Ricercatore, ci ha gui-

dato alla scoperta dei meccanismi che

regolano in natura la riproduzione e lo

sviluppo del nuovo individuo, fino al terzo

incontro in cui il Dott. Vito Cela, Respon-

sabile del Centro per l’Endometriosi del

Dipartimento di Ginecologia e Ostetricia

di Pisa, ha passato in rassegna l’insieme

di metodiche che si sono sviluppate nel

campo della procreazione medicalmente

assistita, con la casistica e i problemi

emergenti dal punto di vista etico. Per

cause di forza maggiore non si è avuta al

terzo incontro la prevista partecipazione

del Prof. Angiolo Gadducci, che contiamo

di poter “ospitare” prossimamente. La se-

conda serata ha visto il contributo di Don

Luca Volpi, Parroco di San Giovanni al

Gatano e Docente di Teologia Morale,

che ha collocato il tema nel contesto dei

valori che fondano l’uomo e la sua co-

scienza, nel confronto fra ragione e fede. 

Nel complesso, le presentazioni

hanno richiesto a tutti, giovani e meno

giovani, un ascolto attento; in alcuni casi

sono risultate impegnative e anche diffi-

cili. A giudizio di molti sono emersi co-

munque, dalle esposizioni e dal dibattito

che ne è seguito, spunti di interesse per

orientare un approfondimento e una va-

lutazione delle esperienze che ciascuno

si trova ad affrontare nel quotidiano.

E ora? Come ci siamo detti, il nostro

viaggio nel mondo della Bioetica non si

ferma qui. Prima di tutto perché il mate-

riale offerto alla riflessione potrà essere

oggetto di un approfondimento perso-

nale, o nell’ambito dei gruppi in cui siamo

inseriti (giovanissimi, giovani, catechisti,

giovani coppie..). In secondo luogo per-

ché come comunità, convinti come siamo

dell’importanza di un confronto comune

e avendo avuto in queste sere la con-

ferma di un diffuso interesse, ci sentiamo

stimolati a pensare al proseguimento di

un percorso, che possa magari toccare

altri aspetti “caldi” in questo campo. A

specifica domanda sugli argomenti da af-

frontare in eventuali futuri incontri i par-

tecipanti hanno indicato, tra gli altri:

eutanasia, fine vita, accanimento tera-

peutico, OGM, manipolazione genetica,

cellule staminali, aborto, omosessualità.

Non c’è ancora un programma definito

in questo senso. Ci sembrava tuttavia im-

portante fare, a caldo, il punto a cui

siamo arrivati, per darci un appunta-

mento, in prospettiva, per il viaggio che

continua. Nella consapevolezza che sug-

gerimenti, indicazioni e richieste specifi-

che potranno contribuire a ritagliare

meglio la struttura degli incontri e delle

iniziative che vorremo intraprendere.

In un cammino di fedeltà al Vangelo

della vita e al rispetto della vita come

dono di Dio (cfr. il discorso di Papa Fran-

cesco della settimana scorsa, in occa-

sione dell’incontro con i medici cattolici).
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Chiavi… che passione 
Grazie a chi ha riportato le chiavi della regia.

Mancano ancora quelle della mensa. Eppure è un

mazzo assai corposo, anche solo a tenerlo in casa

è ingombrante. Rimaniamo, malgrado il lungo

tempo trascorso, in fiduciosa attesa.

Proposte
Incontri vocazionali

per giovani dai 18 ai 30 anni
Opuscolo presso la segreteria

della parrocchia

Incontri di preghiera

Suore Apostoline

Fede che diventa Roccia
Vedi manifesto alle bacheche della parrocchia

A Natale regala dignità
con i prodotti del commercio equo e solidale

Un’alternativa concreta 

per i doni di Natale, che offre la

possibilità di fare regali buoni per

chi li produce e per chi li riceve,

regali che testimoniano 

la solidarietà tra i popoli

Domenica 30 novembre

In occasione della riapertura, il

Mercatino Equo e solidale pro-

pone una vendita straordinaria

di Calendari dell’Avvento e di

altri prodotti natalizi all’uscita

delle messe

Nel mese di dicembre, come ogni anno, saranno disponibili

presso il Mercatino altre proposte per il Natale come i ca-

ratteristici presepi e  le confezioni regalo di prodotti equo so-

lidali e biologici
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Guidati dal nostro arcivescovo

Giovanni Paolo Benotto

Mercoledì 26 novembre

Mercoledì 3 Dicembre

Mercoledì 10 Dicembre

oRE 21.00
Cappella dei Santi Pisani in

Seminario, ingresso da via S.Zeno 8

aaddoolleesscceenntt ii (14/18)

Giovedì 4 Dicembre

Parr. S.Apollinare in Barbaricina

Giovedì 11 Dicembre

Locali del Duomo di Pontedera

oRE 18.15 - 19.30

Al termine, per chi lo desidera,

si condivide

un piatto di pasta


